
dice clic ch i va in F rancia per trattar con quella nazione fa 
bisogno che porti seco tre grandissim i sa cch i, l’ uno pieno di 
g iu d iz io , l ’ altro di pazienza , e  il terzo di d en a r i, e  che 
ben presto si vuotano tutti ; perchè siccom e facilm ente si perde 
il g iud izio  c  la pazienza ancora per l’ instabilità e terrib i­
lità lo r o , così ben tosto si spende il denaro per la maniera  
del v iv ere , gittando il francese il suo in tutte le cose senza 
alcuna regola e m isu ra; e ch i v ive  seco -sen za  far l’ istesso  
non è  punto stim ato da lo r o , anzi grandem ente sprezzato.

N on bisogna , per guadagnar l’ anim o de’ F r a n c e s i, addur 
loro l’ esem pio d’ altre n a z io n i, dicendo essi che g li altri devono 
prender autorità da lo r o , e non loro dagl’ altri. Sogliono at­
tribuire a’ Spagnuoli m ancam ento di fede e di p rom esse , ma 
superano essi in questa parte ogni a ltr o , perchè se debbo con­
fessar il v e r o , in  tanto si può prom etter e fidarsi di loro in  
quanto l’ uom o è sicuro col pegno in m a n o , e a gran pena 
ancora.

I re di Francia solevano esser ch iam ati i  re dei m onto­
ni , che si tosano a beneplacito del pastore : perciò dim andato  
il gran re Francesco quanta fosse l ’ entrata del suo regn o , r i­
spose: quanta ne voglio; ma al presente segue contrario effetto , 
e bisogna in som m a che questo re dica ora di averne quanta 
vogliono i su d d it i, perchè quasi tutte le provincie, m osse dal 
non p otere , e  fom entate ancora dai principi e dalla nobiltà  
per sostenere i popoli afflitti da nove o d ieci sorte d’ insoppor­
tabili gravezze una differente dall’ a ltr a , che pagandole il con ­
tadino sono in  som ma pagate dei beni e  possessioni del pa­
drone , non solo si fanno lecito di recusar le nuove ed cstra- 
ord in ar ie , ma anco m ettono in difficoltà di pagar le ordinarie 

e  consuete.
Le entrate del r e g n o , che dovriano pervenire a lle  m ani 

del r e , sono così m oltiplicate e cosi d iv er se , che il raccontarle 
p u n tu a lm en te, oltre che saria d iffid i m ateria , porterebbe an­
cora poco profitto o dilettazione ; tuttavolta dirò le  più  im ­

portanti e  principali.
II clero contribuisce ogni anno volontariam ente quattro 

d e c im e , però secondo un’ antica e piccola ta s sa , che possono
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